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Regolazione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e eli distribuzione di prodotti agricoli destinati allo 
approvvigionamento alimentare del Paese ·(Campagne 1948-49 e 1949-50) (n. 1497) 
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ONOREVOLI .SENATORI. - Gli otto disegni di 
legge che - dopo .essere stati approvati dalla 
Camera dei Deputati - vengono ora sottop·o­
sti al nostro esame, hanno in ·Comune il fatto 
che sono ,fondati sull'intervento dello Stato 
nel settore alimentare, intervento motiva-to -
come esattamente sintetizzava l'onorevole Vi­
centini relatore alla Camera - da ragioni 
di· politka economica, di politica sociale e di 
pol.itica comm.erciale. 

iBasti qui ricordare l'azione svolta dallo Sta· 
to nel periodo bellico e post-belliico, azione che 
ha significato l'assunzione da parte sua di 
oneri dovuti ad integtazioni sui prezzi dei pro­
dotti conferiti e ad assegnazioni di premi spe­
ciali agli agricoltori, allo scopo di invogliarli a 
non diminuire le estensioni del1e cDlture e a 
conferire sollecitamente i prodotti agli am­
massi. 

L'esigenza di mettere a disposizione del con­
sumatore alcuni prodotti-base dell'alimentazio­
ne nazionale ad un prezzo vantaggioso, ma 
anche di cons·entire al produttore di ricevere 
un adeguato ulteriore introito, ha addossato 
allo Stato l'onere dei prezzi cosidetti « poE­
ti'Ci » .. 

A:I.lo scopo di assicurare contingenti di ce­
reali per il fabbisogno nazionale, lo Stato ha 
dovuto ·stipulare un ac.cordo commerciale con 
l'Argentina in base al quale è stato obbligato 
ad assum·ere l'impegno d' importare anche car · 
ne e strutto, correndo l'alea delle perdite che 
si sono pDi maturate. 

Per giudicare con animo equo gli anni re­
centi della nostra storia, a cui si riferiscono i 
disegni di l.egge, bisogna ricordare in quale 
marasma era caduto il Paese a seguito della 
guerra. 

Al lume di queste considerazioni devono es­
sere esaminati i disegni di -legge presentati 
dal GotVerno. 

ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE ED ONERI RELATIVI 

I provvedimenti sottoposti al nostro esame 
vengono qui appresso elencati per esercizio, a 
cui è imputata la copertura della spesa, per 
ogg·etto e per ammontare dell'onere: 

d1~s:egno n. 1493 

ESERCIZIO 1944-45 

Milioni di lire 

quote integrative, diffe.renze di 
prezzo e ,prezzi sui prodotti agri­
coli conferiti ·nelle campagne di 
ammasso 1943-44 e 1944-45 di­
sciplinate dal sedicente Governo 
della repubblica sociale italiana 
e dal Governo mi1itare alleato 

onere ass·unto a cadeo deHo Sta­
to con decreti legislativi luogo­
tenenziah 3 agosto 1944 n. 167, 
22 febbraio 1945, n. 38 e 5 apri­
le 1946, n. 315 in dipendenza 
del prezzo del pane e della pa­
·Sta per la campagna 1944.:.45 . 

ESERCIZIO 1946 .. 47 

copertura delle 1naggio-ri spese ai 
sensi dei decreti legislativi luo­
gotenenziali 22 febbrai{) 1945, 
n. ~8 e 18 novembr·e 1945, n. 805 
per la gestione degli ammassi 

6.750 

9.800 

nella campagna 1945-46 , 1.700 

~SERCIZIO 1947-48 

premi da 'corrispondere ai sensi del 
decrèto legisJativo luogotenen­
ziale 8 maggio 1946, n. 339 
e del de,creto legislativo del Capo 
provvisorio del:lo Stato l o aprile 
1947, n. 337 pe.r i quantitativi di 
grano, granoturco, · orzo, segale 
e risone conferiti nella campa-
gna 1945-46 300 

onere a ·Carico dello Stato, a sensi 
della legge 12 luglio 1949, n. 459, 
ri1sultante dalla gestione 1947-
1948 per i cereali destihati alia 
panificazione, alla pastificazione 
e loro derivati e somme occor­
renti per la cDrresponsione di 
a.cconti a parziale estinzione del 
credito vantato dagli Istituti fi­
nanziatori per le gestioni 1947-
1948 e precedenti . 8.000 
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onere a carico dello Stato a sensi 
del decreto legislativo 29 ottohre 
1947, n. 1216 per il mancato 
collocamento, per forza mag­
giore, entro. il termine previsto 
.ed ai prezzi ufficialmente fis­
sati, dell'olio di produzio.ne 1947-
1948 

disegno n. 1492 

one.r.e derivante dal mag-gior costo 
rispetto al ricavo de·lla vendita 
deUa carne e dello strutto im­
portati dall'Argentina, in esecu­
zi!one dell'accordo commerciale 
italo··argentino del 13 ottobre 
1947, approvato con decreto 
le~gislativo 8 aprile 1948, n. 385 

diseg'ì?Ao n. 1497 

E-SERCIZIO 1948-49 

·onere a .carico dello Stato risul­
tante dalla gestione di ammasso 
dei ce.real.i di produzione nazio­
nale e da quella di distribuzione 
dei .cereali medesimi, dei pro­
dotti e derivati -sia nazionali che 
d'importazioQne per la campagna 
cereaE~cola 1948-49 

onere a carico dello Stato per il 
mancato collocam·ento .per causa 
di forza maggiore, entro il ter­
mine previsto ed ai :prezzi uffi­
cialmente fissati, del risone di 
raCJcoQlto 1948, affluito a1ram­
masso a sensi del decreto legi­
slativo 5 setten1bre 1947, n. 888 

ESERCIZIO 1949-50 

oner:e a carico dello Stato, deri­
vante dalla gestione di ammasso 
e di distribuzione del grano (te­
,nE!ro e duro) sia di produzione 
nazionale che d'importazione e 
di deposito del grano e prodotti 
di p.rovenienza estera per la 
.campagna cerealicola 1949-50 

Nn. da 1491 a 1498-A 2. 

6.000 

1.500 

29.000 

2.500 

23.500 

ESERCIZIO 1951-52 

diSJe.gno n. 1491 

liquidazioni dovute per le integra­
zioni concesse a cari.co dello Sta­
to con regio decreto-l.egge 20 set·· 
tembre 1941, n. 19-34 e a1tre 
di·s.posizioni emes.se nel N or d 
sul prezzo del bestiame bovino 
e bufalina, con r.egio decreto­
legge 10 ottobre 1941, n. 1187 
e deereto ministeriale 13 mag­
gio 1942 sul p.rezzo dei grassi 
e con disposizioni varie sui prez­
zi dei generi alim·entari vari . 

disegno n.. 149 4 

liquidazioni di oneri derivanti dal­
le gestioni di ammasso e di di­
stribuzione di proQdotti agricoli 
destinati all'approvvigionamen­
to alimentar-e del Pae.se per la 
campagna 1950..:51 

disegno. n. 1495 

idem per la campagna 1951-52 du­
rante la quale si sono verificate 
le alluvioni del Polesine e di al­
tre zone, con danno anche al 
grano ammassato. Gli oneri 
complessivi della gestione am­
montano a 19.000 milioni, di cui 
sono stati stanziati sul bilancio 
dell'esercizio 1951..,52 

e sul bilancio d·ell'esercizio 1952-
1953 

disegno n. 1496 

ESERCIZIO 1953-54 

gli oneri derivanti dalla gestione 
di ammasso e di distribuzione 
del grano e derivati ~estinati al­
l'aP'provvigionamento alimen­
tare del Paese per la campagna 
1952-53 ammontano a 18.000 
milioni, di cui sono stati stan­
ziati sul bilancio dell'esercizio 
1953-54 

700 

19.000 

9.000 

10.000 

10.000 
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e sul bilanci{) dell'esercizio 1954-
1955 

d~Stegno n. 1498 

ESERCIZIO 1.954-55 

sul bilancio di questo esercizio 
sono stati stanziati, inoltre, in 
via preventiva e salvQ congua­
glio per le definitive maggio,ri 
occorrenze per la ca.Inipagna 
1953-5'4 ·. 

Totale milioni 

8.000 

18.000 

I disegni di legge in esame P·O.ssono, in 
definitiva, .essere distinti in due categorie: 
una comprensiva dei disegni n. 1491 e 1492 
che riguardano, il primo le integrazioni di 
prezzo assunte a carico del bilancio dello Stato 
per prodotti vari destinati all'alimentazione, 
il secelndo la liquidazione dei risultati di ge­
stione· relativi alle importazioni dall'Argentina 
di carne e di strutto. Nell'altra categ.aria sono 
compresi i disegni di legge n. 1493, 1494, 
1495, 1496, 1497 e 1498 che concernono la 
sistemazione degli oneri finanziari assunti dal­
lo Stato in conto gestioni di ammasso e· di­
stribuzione dei cereali (e fino al 1948 anche 
di altri prodotti destinati all'alimentazione del 
Pae1se), gestioni ·Che abbra•cciano il periodo dal 
1943 al 1954. 

ESAME DI MERITO DEI DISEGNI DI LEGGE 

Per quanto concerne il disegno n. 1492, co­
me si è sopra ricordat.a, il Governo italiano, 

, con l'accordo commerciale 13 ottobre 1947 (ap­
provato con decreto legislativo 8 aprile 1948, 
:n. 385) stipulato con l'Argentina, assunse l'im­
pegno, per garantire l'approvvigionamento aii­
mentare del Paese, d'importare, oltre a deter-

1 minati contingenti di cereali argentini anche 
carne bovina congelata e grasso di maiale per 
il periodo 1947-51. L'esecuzione deU'impegno fu 
affidata in un primo tempo dall'A·lto Commis­
sariato dell' Alirr1entazione a1la Compagnia im­
portatori .riuniti carni e affini (C.I.R.C.A.) e 
successivamente alla Società importazione car­
ni e strutto (I.CA.ST.A.). Date 1e alterne vi­
cende che in definitiva hanno chiuso con una 
perdita, il ·Governo italiano si premurò di far 
rivedere l'accordo con il Proto'Collo addizio­
nale itala-argentino stipulato 1'8 ottobre 1949 
c.al quale venne a decadere l'impegno stes.so 
per gli anni 1949 e succes·sivi. 

I disegni di legge 1493, 1494, 1495, 149·6, 
1497 e 1498, come sopra si è avvertito, riguar­
dano le definizioni finanziarie connesse alla 
politica de·gli ammassi dei cereali. Le molte 
pagine scritte e i molti discorsi fatti su que­
sto argomento mi esimono dall'intrattenermi 
a l ungo in merito. Mi basti solo . richiamare 
alla mem.aria, tralasciando le sue origini più 
remote, che l'istituto dell'.ammasso è stato ed 
è usato dallo Stato a tutela del consumatore 
e1 del produttore agricolo e se lo Stato, per 
attuare la sua. politica economioca, impone di 
conferire determinati prodotti di cui fissa il 

Le relazioni ministeriali che accompagnano ' 
i sing.oli disegni di legge sono chiare ed esau­
rienti e ritengo, quindi, superflui cç>mmenti 
particolareggiati. 

prezzo di conferimento, se esso stabilisce i 
prezzi ai quali tali prodotti devono essere ce­
duti e se, per l'esecuzione delYammasso, si av­
vale di particolari organi e dei mezzi che la 
legge gli consente, non vi è dubbio che esso 
assume tutti gli oneri derivanti da una ge­
stione siffatta come ne assumerebbe tutti gli 
eventuali utili. 

Basterà por mente, pe1r quanto conc·erne i 
disegni di legge 1491 e 1492, che essi rien­
trano nella .competenza dell' Alt.a Commissa­
riato dell'Alimentazione. 

Il disegno di legge· n. 1491 stalbilisce le 
norme circa l.a competenza degli enti e degli 
uffici (Ente e.conomioco della zoote,cnia, in li­
quidazione, Associazione nazionale dei cons.ar­
zi provinciali di ma·cellai, in liquidazione, Se­
pral, ecc.) chiamati a procedere alla li'quida-: 
zione e al pagamento integ.rativo di prezzo 
agli aventi diritto. 

Resta ancora da dire qualche cosa a pro­
posito deUe cause che hanno dete1rminato gli 
oneri che lo Stato è chiamato a sopportare. In 
merito le relazioni ai disegni di legge danno 
tutte le spiegazioni ne.cessarie che possono 
essere così riassunte: 

a) sperequazioni fra costi e ricavi, in 
quanto il ricavo non è mai stato sufficiente a: 
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cop,rire il costo ·che è costituito dal prezzo 
pagato a)l'agricoltore al momento del confe­
rimento, dalle spese per il ricevimento, la con­
servazione, la distribuzione e d-agli oneri finari­
:dari maturati sulle anticipazioni bancarie per 
il pagamento agli agricoltori confe.renti; 

b) maggior aggravio verifkato•si durante 
le gestioni nelle :quali non tutto il prodotto è 
stato venduto, perchè, in questo caso, è venuto 
a mancare parte del ricavo; 

c) interessi passirvi che continuano_ ad au­
mentare fino al moment.O in cui i c{}nti con gli 
Istituti di credito possono essere estinti. 

Pros.eguendo nell'esame di sintesi dei dise­
gni di legge, si può oss·ervare che essi richia­
mano le fònti su cui si basa:no i crediti de.gli 
aventi diritto e stabiliscono le modalità per il 
loro documentato accertamento. 

Circa la legittimità formale deUe spes.e che 
i singoli disegni di legge comportano e che 
vanno imputate a esercizi s·caduti, nessun pro­
blema sorge fino all'avvento della Costituzione 
e cioè per le gestioni che si rife,riscono agli 
esercizi dal 1943 al 1948. Successivamente il 
pr,oble.ma è .risolto dalle seguenti le-ggi: 

4 luglio 1950, n. 4·83 per l'esercizio 1948-
1949; 

so- noveln'bre 1950, n. 993 per l'es.ercizio 
1949-50; 

30 agosto 1951, ~· 941 per l'esercizio 1950-
1951; 

27 febbraio 1955, n.- 64 per gli esercizi 
dal 1951-52 al 1954-55. 

POLITICA DEGLI AMMASSI E AZIENDE DI CREDITO 

!Si è sopra ricordato quale valore politico 
e sociale abbia avuto ed- abbia l'istitut-o del­
l' ammasso ; o.ra occorre sottolineare che gli 
importanti s.copi di tale istituto non potreb­
bero essere interamente raggiunti se non si 
esplicasse in tutta la sua portata l'opera degli 
Istituti di credito, che intervengono. attiva­
mente in sede di pagam.ento dei prezzi o degli 
anticipi sul prezzo del prodotto conferito, per 
le spese di g·estione, ecc. E quest'opera si è 
in realtà esplicata in tutta la sua efficacia con­
sentendo allo Stato di realizzare, nel periodo 
bellico e in quello po-stbeHico una politica ali­
mentare le cui caratteristiche economiche e 

~sociali ho già avuto occasinne di sottolineare. 
Ma ora urge, nel vero senso della parola, siste­
mare i rapporti con le Banche. 

.Se si considera che ;vi snno certi conti ban­
cari ancora aperti da o1tre un decennio e che 
su questi conti si sono maturati e continuano 

' a n1aturare interessi pass-ivi, anche se ad un 
tasso abbastanza contenuto, non può sorpren­
dere che le Banche siano ormai c.r·editrici di 
un importo assai notevole. 

D'altro canto si può anche comprendere che 
gli Istituti finanziato.ri manifestino qualche 
preoccupazione che trae ragione dai seguenti 
motivi: 

a) per diversi Istituti, che hanno inve­
stito negli ammassi una cospicua percentuale 
dei loro m·ezzi, e so.prattutto per quèlJ.i che 
sono esposti per anticipazioni effettuate du­
rante le vecchie cam'pagne, antidpazioni in 
parte non più, od assai .difficilmente, mobi1iz­
zahili, le quote di finanziamento eroga,te nei 
vari anni rappresentano un sensibile iinmo­
bilizzo di disponibilità; · 

b) il mancato rientro, al momento della 
vendita della me·rce, del totale delle antid­
pazioni effettuate ai confer·enti modifi,ca so·· 
stanzialmente la natura dei finanziamenti : e~ssi 
si sono infatti trasformati in vere e pro·prie 
operazioni di durata indeterminata, ·non .con­
sone con i criteri informatori della legge ban­
caria; 

c) l'andamento delle cose ha costretto gli 
Istituti interessati a mantenere in piena effi­
cienza una vasta organizzazione di uffici con· 
aggravio dei costi aziendali. 

Da ciò consegue che· le Aziende di credito 
finanziatrici si sono trovate di fronte : 

l) ad un inconveniente tecnico, causato 
dall'inosservanza, (a cui sono state costrette) 
del sano precetto di brevità degli i.mpie.ghi e 
di liquidità deHe, poste attive; 

2) ad un notevole appesantimento del 
conto e-conomico; 

3) alla necessità di sostenere not€1Voli s;pese 
dirette ed indirette pe:r addivenire ai controlli 
ed alle verifiche dei documenti com'Provanti i 
debiti. 

L'abnorme situazione in dis·corso si riflette, 
inoltre, in modo dannoso sulYeconomia dell'in-
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tero Pae·se, poichè gli immobilizzi di cui s1 e 
detto costringono le Banche che li subiscono a 
negare, oppure a non consèntire in misura 
adeguata, il loro ap·poggio alle imp.rese indu­
striali e commerrciali che ad esse ricorrono per 
integra·n~, p.e1la misura di cui abbi,so.gnano, il 
circolante disponibile. 

Ma queUo che qui più preme sottolineare si 
è il continuo progressivo indehitamento dello 
Stato (ad un ritmo che attualmente è intorno 
ai 13 miliardi all'anno) indebitamento che, al 
31 dicembre 1954, era arrivato a 181 miliardi 
e che, per quanto non vi siano dati eerti, si 
può ·presum·ere· che al 31 dicembre 1955 si ag­
girasse intorno ai 200 miliardi. 

Che il Governo abbia sentita la ne·ces.sità di 
conte·nere al massimo tale indebita1nento, lo 
si deduce· dal fatto che nei provvedimenti in 
esame si propone l'erogazione' con i dovuti-con­
tralE, ma cDn Tapida procedura, di adeguati 
a:cconti (nno al 90 per cento dello s.coperto 
bancario). 

CONCLUSIONE 

:Si è fatta da qualche parte, in Parlamento 
e fuori, l'affer·mazione che lo Stato vada a.d 
assumersi, con i poro'Vvedimenti in esame, un 
onere assai rilevante senza che- il Parlamento 
abbia potuto prendere. visiDne dei documenti 
che giustificano la spesa Mi sia lecito conte­
stare tale affermazione di·chiarando che le 
spese da .autorizzare, con i rispettivi stanzia­
menti di bilancio, no-n comportano affatto una 
erogaz·iQne incontrollata. InDltre il Senato, a 
seguito dell'ordine· del giorno Paratore-B:er­
tone-·Ruini del 21 giugno 1951 ha avuto, fin 
dal 30 ottobre dello stesso anno, a sua dispo­
sizione una documentata, analitica esposizione 

da part.e del Ministro del tesoro e del Ministro 
dell'agricoltura di tutte le successive gestioni 
di ammasso, stesa in conformità alle specifi­
·Che richieste contenute in detto ordine del 
giorno. E mi consta che sono pronti tutti i 
dati per una ormai molto ravvicinata analoga 
esposizione documentata. Da queste dOicumen­
tazioni risulta, in modo chiaro, come sono state 
tenute le: ge,stioni per conto dello Starto da 
parte de·gli Enti all'uopo incari·cati. 

Il Sen.ato . può, quindi, con tranquillità ac­
cingersi alla di·scussione ed aHa approvaziooe 
de-i disegni di le•gge in esame. 

Non è ·questa la sede per trattare problemi 
concernenti indirizzi di politica economi·ca ge­
nerale·; questo si è fatto re•cente~ente in oc­
casione delle dimissioni del Ministro GaNa e lo 
si potrà fare a·rtcora prossimamente in se.de di 
discussione- dei bilanci finanziari. Qui si tratta 
di non lasciar passare altro tempo il che, per 
i motivi sop.ra detti, significa progre.ssivo· ulte­
riore a-ggravio di oneri a carico dello Stato. 

·Nessuno, penso, vorrà assumersi di fronte 
· .alla propria coscienza e al p·opolo italiano una 

responsabilità del gene·re. 
Al Senato - dopo l'a·pprovazione della Ca­

mera - spetta chiude-re, ora, con animo se­
.reno anche questa partita, skuro che, così fa­
·cendo, rende.rà un nuovo servizio alla N azione 
che esso rappre·senta. 

Onorevoli senatori, la brevità del tempo che 
mi è stato concesso e che del resto è motivata 
dalle ragioni d'ur.genza sopradette, non mi ha 
.consentito una più ampia documentata rela­
zione. 1\t.fi pare, però, che quanto esposto sia 
sufficiente per invitarvi, a , nome della maggio·­
ranza della Comm-issione, ad approvall'e s'Ubito 
i disegni di legge sottoposti al vo-stro esame. 

SP AGNOLLI, rel·'lttore. 
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DISEGNO DI LEGGE N. 1491 

Rrgolazioni finanziarie conne~se con le integrazioni di })rezzo 
sul bilancio dello Stato) per i generi alimentari 

Art. l. 

L'Alto Commissariato dell'alimentazione {: 
autorizzato a dar corso, di concerto con il 1\tfi­
nistero per il tesoro, alla liquidazione ed al 
pagamento dei reintegri finanziari concessi, a 

_ earico del bilancio dello Stato, dal sedicente 
Governo della repubblica sociale ita.liana, per 
i maggiori costi di merci, nazionali o di impor­
tazione, di riconosciuta neeessità ai fini dello 
approvvigionamento del Paese, nei seguenti 
settori: bestiame, carni e grassi alimentari, olì 
commestibili, semi oleosi, zucchero, legumi 
Recchi, cereali, farina di cereali, e per le speeifi­
eazioni eontennte negli artir.oli Regù(:mti. 

Art. 2. 

Le liquidazioni ed i pagan1enti conseguenti 
alle rl.isposizioni di cu:i al precedente articolo 
nonchè quelli dei reintegri concessi prima dell'8 
settembre 1943 e non ancora, in tutto o in 
parte, liquidati e pagati, e concernenti gli 
stessi settori, sono fatti in conformità a quanto 
stabilito -nei sn.ccessivi articoli. 

Art. 3. 

Per reintegri concessi si intendono, salvo 
il disposto dell'articolo 7, secondo eomma, 
q nelli stabiliti con formali provvedimenti o 
per i quali si riscontri una delle seguenti condi­
zioni: 

risultino impartite all'ente incaricato della 
erogazione disposizioni circa il pagamento, 

sia già intervenuto accordo tra le Ammini­
strazioni interessate circa l'oggetto e le moda­
lità dell'intervènto, con particolare riguardo 
alla misura della integrazione statale. 

N tL da 1491 a 1493-A. - 3. 

BESTTAME BOVINO E BUFAJ_JINO 

ATt. 4. 

' Alla liquidazione ed al pagamento dci rein­
tegri concessi a favore degli allevatori, sul 
prezzo · del- bestiame bovino e bufalino confe­
rito · per la roacellazione, provvede l'Ente eeo­
nonlico - della zootecnia in liquidazione. 

. RESTIAME SUINO 

Art: 5. 

Alla liquidazione ed al pagamento dei rein­
tegri concessi a favore delle ditte macellatriei 
sul prezzo del bestiame suino conferito per la 
macellazione, provvede l'Associazione nazio­
nale dei Consorzi provinciali tra n1ar.ellai per 
le carni, in liquidazione. 

GRASSI SU~NI 

Art. 6. 

Alla liquidazione ed al pagan1ento dei rein­
tegri di prezzo sui grassi suini immessi al con­
sumo, e di cui al regio decreto-legge 10 otto­
bre 1941, n. 1187-, provvede la Società ano-­
nima importazione ed esportazione bestiame 
(S.A.I.B.). 

FARINA PANIFICATA 
FARINA DA PASTIFIOAZIONE 

E P ASTE ALIMENTARI 

Art. 7. 

.Alla liquidazione ed al pagamento dei rein­
tegri concessi ai panificatori~ })er la farina pa­
nificata nel bimestre febbraio-n1arzo 1944 e 
nel periodo 1° aprile 1944-31 dicembre 1944, 
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nonehè ai panificatori ed ai grossisti, per i 
qnantitativi di farina per panificazione gia­
centi presso i medesimi aUa mezzanotte del 

.._)l marzo 1944, provvedono le Sezioni provin­
ciali dell'alimentazione o i loro organi corri­
Rpondenti in caso di soppressione o trasforma­
zione. 

Le predette norme si applicano anche nel 
territorio delle provincie già soggette all'auto­
rità di occupazione che, per i periodi sopra 
indicati, abbia esteso alle stesse le disposizioni 
emanate al riguardo dal Governo della repub­
blica sociale italiana, nonchè, limitatamente 
ai territori restituiti alla sovranità italiana e 
per il periodo l 0 gennaio-30 aprile 1945, per le 
integrazioni di prezzo concesse - a partire dal 
l o gennaio 1945 __.: sulla farina da panifica­
zione dal Commissario dei prezzi per le pro­
vincie del litorale adriatico. 

Le Sezioni provinciali dell'alin1entazione dei 
territori gil\ soggetti all'autorità di occupa­
zione provvedono, altresì, alla liquidazione ed 
al pagamento dei reintegri eoncessi ai pastifici 
sul prezzo della pasta nel periodo l 0 aprile-
14 maggio 1944, sulle giacenze degli sfarinati 
per pasta alla mezzanotte del31 dicembre 1944, 
nonchè sui quantitativi di sfarinati per pasta 
ricevuti· dai molini nel periodo l 0 gennaio-
28 febbraio 1945. 

PRODOTTI .ALIMENTARI V .ARI 

.Art. 8. 

Sono operate dall' .Alto Commissariato della 
alimentazione, di concerto con il Ministero 
del tesoro, le liquidazioni dei reintegri con­
cessi per i seguenti oneri; 

l 0 il maggiore costo, in confronto dei 
prezzi ufficiali di vendita all'interno dei generi 
alimentari importati dagli enti accentratori 
delle importazioni previa autorizzazione della 
.Amministrazione alimentare, durante il pe­
riodo bellico; 

2° le spese straordinarie dipendenti dalla 
guerra, relative a trasporti, assicurazioni ed 
interessi e determinanti il maggior costo - in 
confronto dei prezzi ufficiali di vendita - dei 
cereali, farina di cereali e zucchero trasportati ,. 

. dal continente, su ordinativi dei competenti 

organi, per l'immissione al consumo delle pro­
vincie della SicHia e della Sardegna, nel periodo 
intercorrente rispettivamente tra il l 0 marzo 
1943 e il 31 luglio 1943 per la Sieilia e tra il 
20 aprile 1943 e 1'8 settembre 1943 per la Sar­
degna; 

3° i danni subìti, a causa della guerra, dalle 
merci indicate al precedente punto 2°) du­
rante il relativo trasporto dal continente in 
Sieilia ed in Sardegna nel periodo intercorrente 
rispettivamente tra il 20 aprile e il 31 luglio 
1943 per la Sicilia e tra il 20 aprile 1943 e 1'8 
settembre 194.3 per l~ Sardegna: 

.Al pagamento dei reintegri di cui a,l pre­
sente articolo provvede l'Istituto per il com­
mercio con l'estero o altro Ente a ciò designato 
dalle Amministrazioni interessate. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

A.rt. 9. 

Per le liquidazioni ed il pagamento dei rein­
tegri oggetto della presente legge si osservano, 
in quanto applicabili, le modalità stabilite dai 
provvedimenti inerenti ai reintegri stessi. 

A.rt. 10. 

Salvo il disposto dell'articolo 3 del presente 
provvedimento, con decreto del Presidente 
della R-epubblica su proposta del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, di concerto con il 
Ministro per il tesoro, può essere autorizzata 
fino alla concorrenza della spesa complessiva 
di trenta milioni di lire, la liquidazione di rein­
tegri di prezzo nel settore alimentare, afferenti 
concessioni singo~e che non rientdno nelle spe­
cie considerate nei precedenti articoli. 

A.l pagamento dei reintegri liquidati a norma 
del precedente com~a provvede l'Istituto per 
il commercio con l'estero o altro ente a ciò 
designato dalle Amministrazioni interessate . 

A..rt. 11. 

Le disposizioni del precedente articolo non 
si applicano alle forniture ed alle lavorazioni 
effettuate dopo 1'8 settembre 1943 per le auto­
rità tedesche ed alle provviste belliehe fatte 
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al sedicente governo della repubbliea sociale 
italiana, tranne che dette forniture, lavorazioni 
o provviste siano state ottenute con impiego 
di violenza o minaccia. Gli interessati dovranno 
all'uopo produrre, con gli elementi · tecnici o 
finanziari a propria disposizione, le opportune 
attestazioni da parte delle autorità competenti 
ed ogni altro pos~ibile documento probatorio. 

Le stesse disposizioni non si applicano per 
le merci che risultano vendute a prezzi supe­
riori a quelli stabiliti dall'autorità e ebe ab­
biano avuto, da parte del concessionario del 
reintegro, una destinazione diversa da quella 
prescritta. 

Art. 12. 

I beneficiari dei reintegri di prezzo di cui 
alla presente legge sono obbligati a restituil·e 
allo Stato le somme eventualmente percepite 
a tale titolo su prodotti commerciati al _di 
fuori della specifica disciplina di vincolo e di 
prezzo ehe era a base della concessione dei 
reintegri a carico del bilaneio dello Stato. 

Art. 13. 

Dalle somme ancora da erogarsi a norn1a 
dei precedenti articoli deve detrarsi l'importo 
delle somme ehe per lo stesso titolo i concessio­
nari dei rentegri hanno già percepito da quai­
siasi ente o Amministrazione. 

I pagamenti previsti al precedente articolo 8 
per i danni inerenti alle merci a causa di guerra, 
escludono il risarcimento previsto dalla legge 
26 ottobre 1940, n. 1543. 

Art. 14. 

Sui reintegri oggetto del prel)ente provve­
dimento non sono ·dovuti interessi di ritardato 
pa,gamento. 

Le somme anticipate, per conto dello Stato, 
dalle Casse rischi e conguaglio~ per il paga­
mento dei reintegri eli prezzo di cui alla pre­
sente legge, non sono ripetibili dalle Casse 
1nedesime . nei confronti dello Stato. 

..._1\.rt. 15. 

I documenti probatori esibiti ai sensi e per 
gli effetti dell'articolo 11 saranno sottoposti 
alla Commissione prevista dall'articolo 9 de 
decreto-legge 8 maggio 1946, n. 428, la quale 
esprimerà il proprio parere sulla sufficienza o 
meno della prova fornita. 

Sono altresì rimesse alla Commissione pre­
detta: 

le pratiche per le quali, a causa di distru­
zioni o smarrimenti determinati da eventi 
bellici, non si renda possibile all'interessato 
di completar(3 la documentazione prescritta 
ai fini del pagamento del reintegro o rip.rodurre 
la documentazione medesima; 

le domande già presentate dai beneficiar 
dei reintegri e che non siano corredate da ta1un 

. dei documen:ti previsti dalle norme regolamen­
tari già stabilite per la liquidazione ed il paga­
mento dei reintegri medesimi. 

Art. 16. 

Per le spese inerenti al compimento delle 
operazioni di liquidazione e di pagamento dei 
reintegri di cui alla presente legge, agli enti 
incaricati delle operazioni medesime è attri­
buito un compenso pel' rimborso spese, nella 
misura ehe sarà stabilita dall'Alto Commis­
sariato dell'alimentazione di concerto con il 
Ministero del tesoro e che comunque non potrà 
essere superiore al' 5 per cento dell'ammontare 
delle somme liquidate. 

Art. 17. 

I dirigenti responsabili degli enti ed organi 
incaricati dei pagamenti dei reintegri di cui 
alla presente legge assumono a tutti gli effetti 
la qualifica di funzionari delegati ai sensi del­
l'articolo 60 del regio decreto-legge - 18 no­
vembre 1943, n. 2440. 

.Art. 18. 

Per . gli effetti dell'articolo 81 della Oo::)ti­
tuzione, alla copertura dell'onere di lil·e 700 nli­
lioni di cui alla presente legge, verrà provve­
duto con un'aliquota delle maggiori entrate di 
cui al 3° provvedimeno legislativo di variazioni 
al bilancio per l'esercizio 1951-52, intendendosi, 
a tale effetto, corrispondentemente prorogatq, 
la facoltà di utilizzo di detta disponibilità, sta­
bilita dalla legge 27 febbraio 1955, n~ 64. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere con propri decreti alle occorrenti varia­
zioni di bilancio. 

Art~ 19. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana. 
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DI:SEG.NO DI LgGGE N. 1492 

Regolazione dei risultati di ges·tione relativi alle importazioni dall' .Argentina 
di carni e strutto 

Art. l. · 

È approvata in via di sanatoria l'asslmzione 
a carico dello Stato dell'onere derivante dal 
maggior costo, rispetto al ricavato dalla ven­
dita, dei quantitativi di carni congel~te e di 
strutto importati dall'Argentina, per conto 
dello Stato, dalla C.I.R.C.A. (Compagnia im­
portatori riuniti carni e affini, società a respon­
sabilità limitata) e dalla I.CA.ST.A. (Società 
importazione carni e strutto accordo commer­
ciale italo-argentino società a responsabilità 
limitata), in esecuzione dell'accordo commer­
ciale e finanziario italo-argentino stipulato il 
13 ottobre 1947 ed approvato con decreto le­
gislativo 8 aprile 1948, n. 385. 

Le differenze attive di gestione tra il costo 
ed il ricavato dalla vendita dei quantitativi 
di carni congelate e di strutto, di cui al prece­
dente comma, . sono di spettanza dello Stato. 
Sono altresì di spettanza dello Stato le risul­
tanze attive di gestione relative a carni con­
gelate importate dall'Argentina dalla C.I.R. 
C.A., per conto dello Stato, anteriormente alla 
stipulazione dell'accordo menzionato al prece­
dente comma. 

Art. 2. 

Agli effetti di quanto stabilito nel prece­
dente articolo, l-'onere posto a carico dello 
Stato o i profitti di spettanza dello .stato me­
desimo sono costituiti dalle differenze: 

a) tra l'effettivo tasso di cambio prati­
cato per i finanziamenti del controvalore in 
lire della valuta ·occorrente per gli acquisti e 
il tasso di cambio da calcolarsi secondo le mo­
dalità previste dal decreto legislativò 28 no­
vembre 1947, n. 1347, e dal decreto-legge 
19 settembre 1949, n. 632; 

b) tra i costi - comprese le spese soste­
nute dagli enti incaricati della importazione 
fino alla cessione delle merci alle con~zioni di 

vendita stabilite dall'Alto Commissariato del­
l'alimentazione, nonchè gli oneri di carattere 
generale ed il compenso agli enti medesimi -
ed il ricavato ottenuto dalla vendita. 

Art. 3. 

La liquidazione e il pagamento dell'onere 
risultante a carico dello Stato ai sensi dell'ar­
ticolo precedente, per la_ differenza del tasso 
di cambio effettivamente praticato rispetto al 
tasso di · cambio da calcolarsi secondo le moda­
lità previste dal decreto legislativo 28 novembre 
1947, n. 1347, e dal decreto-lègge 19 settem­
bre 1949, n. 632, verranno effettuati dal l\'lini­
stero del tesoro, Direzione generale del Tesoro, 
a favore dell'Ufficio italiano dei cambi sulla 
base del rendiconto della valuta ceduta da pre­
sentarsi dall'Ufficio medesimo. 

La liquidazione e il pagamento dell'onere 
risultante a carico dello Stato per la differenza 
tra i costi e i ricavi, di cui al precedente arti­
colo, verranno effettuati dall'Alto Commissa­
riato dell'alimentazione sulla base del rendi- · 
conto di gestione di cui al successivo articolo 4. 
Il pagamento sarà fatto mediante !;emissione 
di mandati diretti a favore dell'ente importa­
tore oppure degli enti finanziatori per la parte 
di rispettiva competenza ove sussistesse an~ 
cora un residuo credito degli Enti finanziatori 
medesimi. · 

Art. 4. 

Gli enti incaricati della importazione deb­
bono presentare all'Alto Commissariato-:;-della 
alimentazione il rispettivo rendiconto di ge­
stione compilato secondo le modalità che sa­
ranno stabilite dall'Alto Commissariato della 
alimentazione, di concerto con il lVlinistero del 
tesoro, sentita la Corte dei conti. 
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Art. 5. 

È approvato in via di sanatoria l'impegno 
flella seguente somma, a r,arico dello stato di 
previsione clelia spesa _del M::inistero del tesoro 
per il sottoindicato esercizio finanziario: 

Esercizio 1947-48 

Capitolo numero 422-xx 
(n1wvo ). - Onere derivante 

Nn. da. 1491 ~ 1498-A --4-. 

dal maggior costo rispetto 
al ricavato dalla vendita dei 
quantitativi di carni conge­
late e di strutto importati 
dall' .Argentina, in esecuzione 
dell'accordo commerciale e 
finanziario i talo-:-argentino 
del 13 ottobre 1947, appro­
vato con decreto legislativo 
8 aprile 1948, n .. '385 . . . · L. 1.500.000.000 
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· DISEGNO DI :LE.GGE N. 1493 

Regolazione di oneri derivartti dalle gestioni di ammasso di gen0ri destiJJ at,j allo . 
approvvigiona1nento alimentare del Paese, dalla campagna lq43-44 alla eam­
pagna 1947-48 

·Art. l. 

È autorizzato il pagamento agli Enti ge 
sto.ri degli a.mmassi delle somrr1e dovute alle 
Aziende di credito finanziatrici a saldo del 
credito dalle stesse vantato, per capitale, inte­
ressi e spese, in dipendenza: 

a) delle anticipazioni effettuate per il 
pagamento agli aventi diritto, delle integra-

. zioni di prezzo e dei pren1i, sotto qualsiasi 
forma disposti, a favore dei conferenti agli 
ammassi obbligatori dei prodotti agricoli nelle 
campagne 1943-44 e 1944-45; 

b) del minore importo riscosso, in conse­
guenza della riduzione apportata nel corso l· 
della campagna 1943-41 dal Governo della 
sedicente repubblica sociale ai prezzi di ces­
sione ai molini dei cereali destinati alla panifi­
cazione ed alla pastificazione, al fine di conte­
nere i prezzi al consumo del pane e della pasta; 

c) del maggior prezzo corrisposto, in ese­
cuzione delle disposizioni emanate dal Go­
verno militare alleato, per i cereali conferiti 
durante la campagna ammassatoria 1944-45 
nelle provincie del Piemonte, della Liguria, 
della Lombardia,· del Veneto e dell'Emilia. 

.Art. 2. 

È autorizzata la liquidazione a carico dello 
Stato dell'onère derivante dal mancato collo­
camento, per causa di forza maggiore, entro il 
termine previsto ed ai prezzi ufficialmente 
fissati, dell'olio di produzione 194 7-48, del con­
tingente affinito agli oleari del popolo, ai sensi 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 29 ottobre 194 7, n. 1216. 

Art. 3. 

I1'effettiva entità degli oneri a carico dello 
Stato a termine della presente legge verrà 
accertata e liquidata dal M.A.F., attraverso 
l'esame dei rendiconti finali di gestione, da 
compilare e da presentare dagli Enti gestori. 

Le modalità per la compilazione e la presen­
tazione dei rendiconti finali di gestione saranno 
stabilite, previo parere della Corte dei conti, 
dal lVIinistero dell'agricoltura e delle foreste, 
d'intesa con quello del tesoro. 

Art. 4. 

In attesa della liquidazione degli oneri di 
cui agli articoli l e 2 della })resente legge sulla 
base dei rendiconti finali di gestione e allo 
scopo di ridurre l'aggravio a carico del bilancio 
dello Stato per effetto degli interessi maturati e 
maturandi sulle anticipazioni effettuate dalle 
Aziende di credito, è autorizzata la correspon­
sione agli Enti gestori di acconti destinati alla 
parziale estinzione del credito vantato dalle 
Aziende di credito finanziatrici. 

Gli acconti di cui al comma precedente sa­
ranno corrisposti dal Ministero dell'a.gricoltura 
e delle foreste fino alla misura massima del 
90 per cento dello scoperto bancario, quale 
risulta dalle dichiarazioni di credito rilasciate, 
conformi ai proprì estratti conti, dalle Aziende 
di credito finanziatrici, le quali, con le dichia­
razioni stesse, dovranno impegnarsi a resti­
tuire agli Enti gestori le somme eventualmente 
riscosse in più dell'ammontare del loro credito 
con i relativi interessi dalla data dell'avvenuta 
riscossione. 

Identico impegno assumeranno gli R:1ti 
gestori verso lo Stato. 
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Art. 5. 

È altresì autorizzata la corresponsione eli 
ulteriori acconti, fino a raggiungere la misura 
del 90 per cento di -cui all'articolo precedente 
e con le stesse modalità in detto articolo indi­
eate, sul credito vantato dalle Aziende di cre­
dito finanziatrici per le gestioni di ammasso e 
di distribuzione dei eereali, prodotti e derivati , 
delle campagne 1946-47 e 1947-48, i cui oneri 
sono stati assunti a carico dello Stato, rispet­
tivamente con decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 28 giugno 194 7, n. 256, 
e con legge 12 luglio 1949, n. 459. 

.Art. 6. 

In deroga alle disposizioni vigenti, gli ac­
conti da corrispondere in esecuzione dei prece­
denti articoli 4 e 5 saranno pagati, mediante 
la emissione di mandati diretti, a favore degli 
Enti gestori i quali provvederanno immediata­
Inente a ripartir li tra le Aziende di cre~dito in- ' 
teressate, in conformità delle disposizioni im­
partite dal Ministero dell'agrieoltura e delle 
foreste. 

I mandati diretti emessi per il pagamento 
degli acconti e per la liquidazione finale degli 
oneri di cui alla presente legge non sono sog­
getti alle disposizioni della legge 17 luglio 
1951, n. 575. 

.Art. 7. 

È approvato, in via di sanatoria, l'impegno 
delle somme seguenti, a carico degli stati di 
previsione della spesa del Ministero della agri­
coltura e delle foreste per i sottoindicati eser­
cizi finanziari: 

Esercizio 1944-45. 

Capitolo n. 125-quater (nuo­
vo). Quote integrative, 
differenze di prezzo e pre-­
mi sui prodotti agricoli 
conferiti nelle campagne 
di ammasso )943-44 e 
1944-45, disciplinate dal 
sedicente Governo della 

repubblica sociale italia­
na e dal Governo militare 
alleato . . . . . . . L; 6. 750~000.000 

Capitolo n. 152-q~tinquies 

(nuovo). Spese a carico 
dello Stato in dipendenza 
della gestione dei granai 
del popolo e della applica­
zione del prezzo del pane 
e della pasta per la cam­
·p agna 1944-45 (decreti -
legislativi luogotenenziali 
3 agosto 1944, n. 167, 22 
febbraio 1945, n. 38, e 5 
aprile 1946, n. 315) 

EseYcizio 1946-47. 

9.(:WU.UUU.UUO 

Capitolo n. 145-q'ltater. Rim­
borso alla Federazione 
ita.liana dei consorzi agra­
ri delle maggiori spese 
soRtenute per la gestione 
degli ammassi nella canl­
pagna 1945-46 (articolo 1, 
lettere b) e c) dei decreti 
legislativi luogotenenziali 
22 febbraio 1945, n. 38, 
e 18 novembre 1945, nu­
mero 805) ..... I_l, 1.7UU.UUU.UUU 

Esercizio 1947-48 . 

Ca.pitolo n. 141-ter. Premi 
da corrispondere per i 
quantitativi di grano, 
granoturco, orzo, segale e 
risone conferiti m~lla cam­
pagna cerealicola 1945-· 
1946 (articoli 2, 6 e 7 del 
decreto legislativo luogo­
tenenziale 8 maggio 1946 
n. 339, e articolo l del de­
creto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato l o 

aprile 1947, n. 337) . . L. 

Capitolo n. 141-quater. One­
re a carico dello Stato ri-

300.000.000 
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sultante dalla gestione 
1947-48 per i cereali de­
stinati alla pani:ficazione, 
alla pastificazione e loro 
derivati e som1ne occor­
renti per la correspon­
sione di acconti a parzia­
le estinzione del èredito 
vantato dagli Istituti- fi­
nanziatori per le gestioni 
1947-48 e precedenti (leg­
ge 12 luglio 1949, n. 459, 
articoli 1, 3 c 4) . . . . n 8.000.000.000 

Capitolo n. 141-quinqttties 
(nuovo). Onere a carico 
dello Stato derivante dal 
mancato collocamento, 
per causa eli forza mag­
giore, entro il termine 
previsto ed ai prezzi uffi­
cialmente fissati, dell'olio 
di produzione 194 7-1948, 
a.ffiuito agli oleari del po­
polo ai sensi del decreto 
legislativo29 ottobre 1947, 
n. 1216 ....... . 6. 000.000.000 



~4tti Parlamentari - 15 -Senato clella Repubbli.ca- da 1491 a 1498-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DI·SEGNO DI LgGGE N. 1494 

Regolazione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di distribuzione di 
prodotti agricoli de.stinati all' a:pproyvigio:namento aljmentare del Paese. 
(O ampagna 1950-51). 

.Art. L 

Sono assunti a carico dello Stato i disavanzi 
verificatisi, durante la campagna 1950-51, 
nella gestione di ammasso del grano di produ­
zione nazionale ed in quella di distribuzione 
del grano e derivati sia nazionali che importati 
dall'estero per conto dello Stato, e precisa­
mente: 

1 o per la gestione. ~' granai del popolo )): 

a) il disavanzo determinatosi in conse­
guenza del minor_ ricavo ottenuto nella ces­
sione, ai prezzi ufficiali fissati, del grano (te­
nero e duro) di produzione nazionale, rispetto 
~i prezzi corrisposti ai conferenti; 

b) le spese di gestione alla cui integrale 
copertura non è stato possibile provvedere per 
effetto della insufficienza delle quote accanto­
nate in . via provvisoria, nonchè in dipendenza 
della mancata riscossione, sui quantitativi di 
grano (tenero e duro), rimasti in venduti a chiu-
sura della campagna, delle quote predette e 
di quelle forfettariamente fissate; 

2o per la gestione di distribuzione: 

a) le maggiori spese sostenute, rispetto 
alla quota precalcolata per il deposito, nel 
periodo precedente all'immissione al consumo, 
del grano e derivati importati dall'estero per 
conto dello Stato; 

b) il maggioTe onere derivante dalla in-
f-:ufficienza delle quote accantonate in· via 
provvisoria, oppure in via definitiva nel caso 
siano foTfetta.riamente fissate, per le spese di 
distribuzione e per quelle generali e di ammi­
nistrazione, in queste ultime compreso il com­
penso all'Ente gestore, anche per effetto di 
trasporti non previsti nè prevedibili dovuti 
e.ffettuare per assicurare l~ buona conservazione 
di notevoli quantitativi eli grano. 

.Art. 2 . 

L 'effettiva entità degli oneri asslmti a carico 
dello Stato a termine della presente legge verrà 
accertata - attraverso l'esame dei rendiconti 
finali di gestione_ da compilare e da presentare 
dagli Enti gestori - dal ·Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste per quanto riguarda gli 
oneri previsti dall'articolo 1, n. l, e dall'Alto 
Commissariato dell'alimentazione per quanto 
riguarda quelli di cui all'articolo 1, n. 2 . 

.Alla liquidazione di tutti gli oneri ·come in­
nanzi accertati provvederà il Ministero della 

. agTicoltura e delle foreste, cui l'Alto Commis~ 
sariato dell'alimentazione rimetterà, dopo l'esa­
me di merito e con il proprio benestare, i rendi­
conti relativi alle gestioni di sua competenza. 

Le modalità per la compilazione e la pre­
sentazione dei rendiconti finali di gestione 
saranno stabilite. previo parere della Corte dei 
conti, dal :Mjnistero dell'agricoltura e delle 
foreste, d'intesa con quello del tesoro, e, per 
la gestione di distribuzione e· deposito, anche 
con l'Alto Commissariato dell'alimentazione. 

.Art. 3. 

In attesa della liquidazione finale degli 
oneri di cui a}Ja presente legge ed allo scopo di 
ridurre l'aggravio a carico del bilancio dello 
Stato, per effetto degli interessi maturati e ma­
turandi sulle anticipazioni effettuate dalle 
.Aziende di credito, è autorizzata la correspon­
sione, alla Federazione italiana dei consorzi 
agrari ed ai Consorzi agrari provinciali, di 
acconti destinati alla· parziale estinzione del 
credito vantato dalle .Aziende finanziatrici. 

.Art. 4. 

Gli acconti di cui aJl'articolo precedente 
sono corrisposti dal Ministero dell'agricoltura 
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e delle foreste non oltre la misura del 90 per 
cento dello scoperto bancario, quale risulta 
dalle dichiarazioni di credito rilasciate confor­
mi ai propri estratti conto, dalle Aziendè finan­
ziatrici, le quali, con le dichiarazioni stesse, 
debbono impegnarsi a restituire alla Federa­
zione italiana dei consorzi agrar( ed ai Con­
sorzi. agrari provinciali le somme eventual- ' 
nlente riscosse in più dell'ammontare del loro 
credito, con i relativi interessi dalla data della 
avvenuta riscossione. 

Identico impegno assumono verso lo Stato 
la Federazione italiana dei consorzi agrari ed i 
Consorzi agrari provinciali. 

Art. 5. 

·In deroga alle disposizioni vigenti gli acconti 
da corrispondere in esecuzione della presente 
legge sono pagati mediante l'emissione di man­
dati diretti, rispettivamente a favore della 
Federazione italiana dei consorzi agrari e dei 
Consorzi agrari provinciali, i quali, riscossa la 

"' 
somma, provvedono immediatamente a ripar-
tirla tra le Aziende· di credito interessate, in 
conformità delle disposizioni impartite dal 
J\1:inistero dell'agricoltura e delle foreste. 

I mandati diretti emessi per il pagamento 
degli acconti e per la liquidazione finale degli 
oneri di cui alla presente legge non sono sog­
getti alle disposizioni della legge 17 luglio 
1951, n . . 575. 

Art. 6. 

All'onere di lire 19.000.000".000 derivante 
dall'attuazione della presente legge si farà 
fronte con una corrispondente aliquota delle 
maggiori entrate di cui al secondo. provvedi­
mento legislativo di variazione al.bilancio per 
l'esercizio 1951-52, intendendosi, a tale effetto, 
corrispondentemente prorogata la facoltà di 
utilizzo di detta disponibilità, stabilita dalla 
legge 27 febbraio 1955; n. 64. 

Il Mjnistro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con proprio decreto, alle occorrenti va­
riazioni di bilancio. 
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DI:SE•GNO DI LEGGE N. 1495 

Regolazione eli oneri derivanti dalle gestione di ammasso e di distribuzione dj pro­
do-tti agricoli des·bina.ti all'approvvigionamento alimentare del Paese. (Cam­
pagna 1951-52. 

Art. l. 

Per la campagna 1951-52 sono assunti a 
carico dello Stato il disavanzo della gestione 
di ammasso del grano -(tenero e duro) di pro­
duzione nazionale e quello della gestione di 
dlstribuzione sia del grano nazionale che del 
grano e derivati importati dall'estero per 
conto dello Stato e precisamente: 

a) il disavanzo derivante dal minor ricavo 
ottenuto nella cessione ai prezzi ufficialmente 
fissati, del grano di produzione nazionale, ri­
spetto ai prezzi corrisposti ai conferenti; 

· b) il disavanzo derivante dalla non . inte­
grale copertura delle spese relative ai servizi 
di ammasso e di distribuzione per effetto della 
insufficienza delle quote accantonate in via 
provvisoria, nonchè in dipendenza della man­
cata riscossione, sui quantitativi di grano te­
nero e duro rimasti invenduti a chiusura della 
campagna, delle quote predette e di quelle 
forfettariamente .fissate. 

Art. 2. 

L'effettiva entità dei disavanzi assunti a 
carico dello Stato con la presente legge verrà 
accertata - attraverso l'esame dei rendiconti 
finali di gestione da compilare e da presentare 
dagli Enti gestori - dal Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste per quanto riguarda i 
disavanzi relativi alla gestione di ammasso e 
dall'Alto Commissariato dell'alimentazione per 

. quanto riguarda quelli relativi alla· gestione di 
distribuzione. 

Alla liquidazione degli oneri come innanzi 
accertati provvederà il lYiinistero dell'agricol­
tura e delle foreste, cui l'Alto Commissariato 
dell'alimentazione rimetterà, dopo l'esame di 
merito e con il proprio benestare, il rendiconto 
relativo alla gestione di sua competenza. 

Le modalità per la compilazione e la presen­
tazione dei rendiconti finali di gestione saranno 
stabilite, previo parere della Corte dei conti, 

. dal ~finistero dell'agricoltura e delle foreste, 
d'intesa con quello del tesoro, e, per la gestione 
di distribuzione, anche con l'Alto Commissa­
riato dell'alimentazione. 

Art. 3. 

Per la liquidazione degli oneri di cui alla 
presente legge è autorizzato lo stanziamento 
nel bilancio dellVIinistero dell'agricoltura e delle 
foreste, della somma di lire 19.000.000.000. 

Agli oneri di cui sopra si farà fronte: per 
lire 9.000.000.000 con una corrispondente ali­
quota delle maggiori entrate di cui al secondo 
provvedimento legislativo di variazioni al 
bilancio per l'esercizio 1951-52 e per lire 
10.000.000.000 con riduzione dello stanzia­
mento del capitolo n. 467 dello stato di previ­
sione della sp esa delMinistero del tesoro per 
l'esercizio 1952-53, intendendosi, a tale effetto, 
corrispondentemente prorogata la· facoltà di 
utilizzo di detta disponibilità, stabilita dalla 
legge 27 febbraio 1955, n. 64. 

Il lVIinistro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti varia­
zioni di bilancio. 

Art. 4 

In attesa della liquidazione finale degli oneri 
di cui alla presente legge ed allo scopo di ridurre 
l'aggravio a carico del bilancio dello Stato, per 
effetto degli interessi maturati e maturandi 
sulle anticipazioni effettuate dalle Aziende 
di credito, è autorizzata la corresponsione alla 
Federazione italiana dei Consorzi agrari ed ai 
Consorzi agrari provinciali, di acconti desti­
nati alla parziale estinzione del credito vantato 
dalle Aziende finanziatrici. 
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Art. 5. 

Gli acconti di cui all'articolo precedente 
sono corrisposti dal JYiinistero dell'agricoltura 
e delle foreste non. oltre la misura del 90 per 
cento dello scoperto bancario, quale risulta 
dalle dichiarazioni di credito rilasciate, con­
formi ai propri estratti conto, dalle .Aziende 
finanziatrici, le -~quali, con le dichiarazioni 
stesse, debbono impegnarsi a restituire . alla 
Federazione italiana dei Consorzi agrari ed ai 
Consorzi agrari provinciali le somme eventual­
mente riscosse in più dell'ammontare del loro. 
credito, con i relativi in~eressi dalla data della 
avvenuta riscossione. 

Identico impegno assumono verso lo Stato la 
Federazione italiana dei Consorzi agrari ed i 
Consorzi agrari provinciali. 

Art. 6. 

In derog~ alle disposizioni vigeùti, gli DJc­

conti da corrispondere in esecuzione della pre­
sente legge sono pagati mediante l'emissione 
di mandati diretti, rispettivamente a favore 
della Federazione italiana dei Consorzi agrari 
e dei Consorzi agrari provinciali, i quali, ri­
scossa la somma, provvedono immediatamente 
a ripartirla tra le .Aziende di credito inter~s­
sate, in conformità delle disposizioni impartite 
dal lVIinistero dell'agricoltura e delle foreste. 

I mandati diretti, e1uessi per il pagamento 
degli acconti e per la liquidazione finale degli 
oneri di cui alla presente legge, non sono sog­
getti alle disposizioni della legge 17 luglio 1951, 
n. 575. 
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DISEGNO DI LgGGE N. 1496 

Assunzione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di distribuzione del 
grano e derivati destinati all'approvvigionamento alimentare del Paese -
Campagna 1952-53. 

Art. l. 

Per la campagna 1952-53 sono ·assunti a 
carico dello Stato il disavanzo délla gestione 
di ammasso del grano (tenero e duro) di pro­
duzione nazionale e quello della gestione di di­
stribuzione sia del grano nazionale che del 
grano e derivati importati dall'estero per 
conto dello Stato, e precisamente: 

a) il disavanzo derivante dal minor ricavo 
ottenuto nella· ceasione, ai prezzi ufficialmente 
fissati, del grano di produzione nazionale, ri­
spetto ai prezzi corrisposti ai conferenti; 

b) il disavanzo derivante dalla non inte­
grale copertura delle spese re la ti ve ai servizi di 
an1masso e di distribuzione per effetto della 
insufficienza delle quote accantonate in via 
provvisoria, nonche in dipendenza della man­
cata riscossione, sui quantitativi di grano te­
nero e duro rimasti invenduti a chiusura 
della campagna, delle quote predette e di 
quelle forfettariamente fissate. 

Art. 2. 

L'effettiva entità dei disavanzi assunti a 
carico dello Stato con la presente legge verrà 
accertata - attraverso l'esame dei rendiconti 
finali di gestione da compilare e da presentare 
dagli enti gestori - dal Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste per quanto riguarda i disa­
vanzi relativi alla gestione di ammasso e dal­
l'Alto. Commissariato dell'alimentazione per 
quanto riguarda quelli relativi alla gestione di 
distribuzione. 

Alla liquidazione degli oneri come innanzi 
accertati provvederà il Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste, c1ù l'Alto Commissariato 
dell'alimentazione rimetterà, dopo l'esame di 
merito e con il proprio benestare, il rendiconto 
relativo alla gestione di sua competenza. 

Le modalità per la compilazione e la pre~e~­
tazione dei rendiconti finali di gestione sa­
ranno stabilite, previo parere della Corte dei 
conti, dal Ministero dell'agricoltura e delle fo­
reste, d'intesa co.n quello del tesoro, e, per 
la g.estione di distribuzione, anche con l'Alto 
Commissaria t o dell'alimentazione. 

Art. 3. 

Per la liquidazione delle spese di . cui alla 
presente legge è auto:r;izzato lo stanziamento 
della somma di lire 18 miliardi nel bilancio del 
JYiinistero dell'agricoltura e delle foreste. 

Art. 4. 

All'onere di cui al precedente artieolo sarà 
provveduto con riduzione, per lire 10 miliardi, 
del <<fondo speciale » inscritto al capitolo nu­
mero 486 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio 1953-54 
per la copertura di oneri derivanti da provve­
dimenti legislativi in corso, intendendosi, a 
tale effetto, corrispondentemente prorogata 
la facoltà di utilizzo di detta disponibilità, 
stabilita dalla legge 27 febbraio 1955, n. 64, 
e per lire 8 miliardi a carico dell'analogo<< fondo, 
dell'esercizio 1954-55 )), 

Il Ministero. del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti varia­
zioni di bilancio. 

Art. 5. 

In attesa della liquidazione finale degli oneri 
di cui alla presente legge ed allo scopo di ri­
durre l'aggravio a carico del bilancio dello 
Stato, per effetto degli interessi maturati e 
maturandi sulle anticipazioni effettuate dalle 
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Aziende di credito, è autorizzata la correspon­
sione alla Federazione italiana dei consorzi 
agrari ed ai Consorzi agrari provinciali, di ac­
conti destinati alla parziale estinzione del cre­
dito vantato dalle Aziende· finanziatrici. 

Art. 6. 

Gli acconti di cui all'articolo precedente 
sono corrisposti dal Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste non oltre la misura del 90 per 
cento dello scoperto bancario~ quale risulta 
dalle dichiarazioni di Cl'edito rilasciate, con­
formi ai propri estratti cònto, dalle Aziende 
finanziatrici, le quali, con le dichiarazioni stesse, 
debbono impegnarsi a restituire alla Federa­
zione italiana dei consorzi agrari ed ai Consorzi 
agrari provinciali le somme eventualmente ri­
scosse in più dell'ammontare del ioro credito, 
con i relativi interessi dalla data dell'avvenuta 
riscossione. 

Identico impegno assumono verso lo Stato 
la Federazione italiana dei consorzi agrari ed 
i Consorzi agrari provinciali. 

Art~ 7. 

In deroga alle disposizioni vigenti, gli acconti 
da corrispondere in esecuzione della presente 
legge sono pagati mediante l'emissione di man­
dati diretti, rispettivamente a favore della Fe­
derazione italiana dei consorzi agrari e dei 
Consorzi agrari provinciali, i quali, riscossa la 
somma, provvedono immediatamente a ripar­
tirla tra le Aziende di credito interessate, in 
conformità delle disposizioni impartite dal Mi­
nistero dell'agricoltura e delle foreste. 

I mandati diretti, emessi per il pagamento 
degli acconti e per la liquidazione finale degli 
oneri di cui alla presente legge, non sono sog­
getti a~e disposizioni della iegge 17 luglio 1951, 
n. 575, e successive modificazioni. 
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DISE:G.NO DI LEGGE N. 1497 

Regolazione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di distribuzione di pro­
dotti agricoli destinati all'approvvigionamento alimentare dE:>l Paese - Cam­
pagne 1948-49 ·e 1949-50. 

Art. l. 

È autorizzata la liquidazione a carico dello 
Stato dell'onere risultante dalla gestione di 
ammasso 1948-49 dei cereali di produzione 
nazionale e da quella 1948-49 di distribuzione 
dei cereali, dei prodotti e derivati sia nazionali 
che importati per conto dello Stato e desti­
nati alla panificazione ed alla pastificazione e 
precisamente: 

l 0 del disavanzo determinatosi nella ge­
stione <<granai del popolo 1948-49 » in con­
seguenza del minor ricavo ottenuto nella ces­
sione, ai prezzi ufficialmente fissati per l'ali­
mentazione della popolazione tesserata, dei 
cereali di produzione nazionale (grano, grano­
turco, orzo e segale) rispetto ai prezzi ufficiali 
per i detti cereali corrisposti ai conferenti; 

2o del disavanzo derivante dalla sospesa 
utilizzazione per la panificazione e per la pa­
stificazione dei cereali minori (orzo, segale e 
granoturco) di produzione nazionale; 

3o ·dei disavanzi eventualmente veri:fi­
catisi, in relazione alle effettive spese soste­
nute, nelle gestioni costituite con le quote 
fissate dal Comitato interministeriale prezzi 
per le spese di. cui alle lettere a) e b) del se­
condo comma dell'articolo 1 dei decreti legi­
slativi luogotenenziali 22 febbraio 1945, n 38, 
e 16 novembre 1945, n. 805; 

4o degli oneri elencati al n. 4 del succes­
sivo articolo 2, incontrati per la utilizzazione e 
la distribuzione dei cereali, dei prodotti e de­
rivati. 

Art. 2. 

Per la determinazione dell'onere di cui al 
precedente articolo si dovrà accertare, nei 
confronti dei ricavi: 

1° Il costo dei cereali (grano, granoturco, 
orzo e segale) di produz~one naziònale, tenendo 
conto delle somme pagate ai conferenti a titolo: 

a) di prezzo base; 
b) di maggiorazione o di detrazione di 

prezzo in rapporto alle effettive ca1·atteristiche 
merceologiche del prodotto. 

2° Il costo dei servizi riguardanti la ge­
stione «granai del popolo » (articolo 1, 2° 
comma, lettera B) dei decreti legislativi luo­
gotenenziali 22 febbraio 1945, n. 38, e 16 no­
vembre 1945, n. 805 ), tenendo conto: 

a) delle spese sostenute per il movi­
mento e la conservazione dei prodotti; 

b) delle spese generali e di amministra­
zione, in esse compreso il compenso agli Enti 
gestori; 

c) degli oneri di finanziamento. 
3° Il costo dei servizi di distribuzione 

dei cereali, dei prodotti e derivati sia nazionali 
che di importazione (articolo l, 2° comma, 
lettera .A) dei decreti legislativi luogotenen­
ziali 22 febbraio 1945, n. 38, e 16 novembre 
1945, n. 805), tenendo conto: 

a) delle spese di trasporto dei cereali 
franco molino, della farina per pani:ficazione 
franco magazzino intercomunale, degli sfari­
nati per pastificazione franco pastificio e della 
pasta franco magazzino intercomunale, non­
chè delle relative spese accessorie; 

b) delle eventuali spese per il tempo­
l'aneo deposito, nella fase distributiva, dei 
cereali, prodotti e derivati sia nazionali che 
di importazione; 

c) degli oneri incontrati, in occasione 
dei trasporti, per l'eventuale finanziamento 
della merce; 

d) delle spese generali e di amministra­
zione, in esse compreso il compenso all'Ente 
gestore. 

4° L 'entità delle spese sostenute a titolo: 
a) di compenso ai molini per opera­

zioni straordinarie di miscelazione e rimacina­
zione, per consentire l'immissione al consumo 
di farine rispondenti ai requisiti ed alle cara~te-
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ristiche tecniche stabilite dalle apposite di­
sposizioni; 

b) di differenza di prezzo per· prodotti 
acquistati a prezzo maggiore (farina da pastifi­
cazione) e ceduti al minor prezzo p1·evisto per 
le farine di panificazion.e; 

c) di trasporti eseguiti oltre le normali 
operazioni -contemplate' dai decreti legislativi 
luogotenenziali 22 febbraio 1945,' n. 38, e 16 
novembre 1945, n. 805; 

d) di copertura di ogni altro eventuale 
onere imprevisto ed imprevedibile, derivante 
da cause di forza maggiore, purchè la rela­
tiva liqlùdazione risulti preventivamente auto­
rizzata dagli Organi competenti. 

Art. 3. 

È altresì autorizzata la liquidazione a carico 
dello Stato dell'onere costituito dai disavanzi 
verifi,catisi, durante la campagna 1949-50, 
nella gestione di ammasso del grano di pro d u­
zione nazionale ed in quella di distribuzione 
del grano e derivati sia nazionali che importati 
dall'estero per conto dello Stato, e precisamente: 

1 o Per la gestione << granai del popolo )): 
a) il disavanzo determinatosi in con­

seguenza del minor ricavo ottenuto, nella 
cessio-ne ai prezzi ufficialmente fissati, del 
grano (tenero e duro) di produzione nazionale, 
rispetto ai prezzi corrisposti ai conferenti; 

b) le spese di gestione alla cui_ integrale 
· copertura non è stato possibile provvedere 
per effetto dell'insufficienza delle quote pre­
calcolate per alcuni servizi, nonchè in dipen­
denza della mancata riscossione · delle quote 
stesse sui quantitativi di grano (tenero e duro) 
rimasti invenduti a chiusura della campagna. 

2o Per la gestione di distribuzione: 

a) le spese sostenute per provvedere 
all'avvicinamento di alcune partite di grano 
dalle zone di deposito ai centri di consumo; 

b) le spese sostenute per il deposito nel 
periodo precedente alla immissione al consumo ! 

del grano e derivati di provenienza estera; 

c) il maggior onere derivante dalla in­
sufficienza delle quote precalcolate per le spese 
di distribuzione e per quelle generali e di am­
ministrazione, in esse compreso il compenso 
ali 'E n te gestore. 

Art. 4. 

È infine autorizzata la liquidazione n. carico 
dello Stato dell'onere derivante dal mancato 
collocamento, per cause di forza maggiore, entro 
il termine previsto ed ai prezzi ufficialmente 
fissati, del risone raccolto 1948, limitatamente 
al contingente affluito all'ammasso disposto 
con decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 5 settembre 194 7, n. 888. 

Art. 5. 

L 'effettiva entità degli oneri assunti a carico 
dello Stato a termine della presente legge 
verrà accertata - attraverso l'esame dei ren­
diconti finali di gestione da compilare e dn, 
presentare dagli Enti gestori - dal Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste per quanto ri­
guarda gli oneri previsti dall'articolo 1 in 
correlazione con l'articolo 2, n. 1 o e 2o, del­
l'articolo 3, n. l 0 , e dell'articolo 4, e dall'Alto 
Commissariato dell'alimentazione per quanto 
riguarda quelli di cui all'articolo 1 in correla­
zione con l'articolo 2, n, 3o e 4o e dell'articolo 3, 
n. 2°. -

Alla liqlùdazione di tutti gli oneri come in­
nanzi accertati provvedei'à il Ministero della 
agricoltura e delle foreste ClÙ l'Alto Commis­
sariato dell'alimentazione rimetterà,_ dopo lo 
esame di mvrito e con il proprio benestare, i 
rendiconti relativi alle gestioni di sua compe­
tenza. 

Le modalità per la compilazione e la presen­
tazione dei rendiconti finali di gestione saranno 
stabilite, previo parere della Corte dei conti, 
dal lVIinistero dell'agricoltura e delle foreste, 
d'intesa con quello del tesoro e, per la gestione 
di distribuzione e deposito, anche con l'Alto 
Commissariato dell'alimentazione. 

Art. 6. 

In attesa della liqlùdazione finale degli 
oneri di cui ai precedenti articoli 1, 3 e .4 ed 
allo scopo di ridurre l'aggravio a carico del 
bilancio dello Stato, per effetto degli interessi 
maturati e maturandi 'sulle anticipazioni ef-· 



Atti ·Parlamentari - 23 -Senato della Repubblica- da 1491 a 1498-A 

LEGISLATURA II -· 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

fettuate dalle Aziende di credito, è autorizzata 
la corresponsione, alla Federazione italiana 
dei Consorzi agrari ed ai Consorzi agrari pro­
vinciali, di acconti destinati alla parziale estin­
zione del credito vantato dalle Aziende di 
credito finanziatrici. 

Art. 7. 

Gli acconti di cui all'articolo precedente 
sono corrisposti dal Ministero dell'agricoltura l 

e delle foreste non oltre .la misura del 90 per 
cento dello scoperto bancario, quale risulta 
d~lle dichiarazioni di credito rilasciate, con­
formi ai propri estratti conto, dalle Aziende 
finanziatrici, le quali, con le dichiarazioni stesse, 
debbono impegnarsi a .restituire alla Federa-

-zione italiana dei Consorzi agrari ed ai Con­
sorzi agrari provinciali le somme eventualmente 
riscosse in più dell'ammontare del loro credito 
con i relativi interessi dalla data dell'avvenuta 
riscossione. 

·Identico impegno assumono verso lo Stato 
i · Consorzi agrari provinciali e la Federazione 
italiana dei Consorzi agrari. 

Art. 8. 

In deroga alle disposizioni vigenti, gli ac­
conti da corrispondere in esecuzione della pre­
sente legge sono pagati mediante l'emissione 
di mandati diretti, rispettivamente a favore 
della Federazione italiana dei Consorzi agrari 
e dei Consorzi agrari provinciali, i quali, ri- l 

scosse le somme, provvedono immediatamente 
a ripartirle tra le Aziende di credito interessate, 
in conformità delle disposizioni imp .... rtite dal 
Ministero dell'agricoltura e. delle foreste. 

I mandati diretti emessi . per il pagamento 
degli. acconti e per la liquidazione finale degli 
oneri di cui alla presente legge non sono sog­
getti alle disposizioni della legge 17 luglio 
1951, n. 575. 

Art. 9. 

È approvato, in via ··di sanatoria, l'impegno 
delle somme seguenti a carico ·degli stati di 
previsione della spesa del Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste per i sottoindicati eser­
cizi finanziari: 

Esercizio 1948-49: 

Capitolo n. 147-ter (nuovo). 
- Onere a carico · dello 
Stato risultante dalla ge­
stione di ammasso dei 
cereali di produzione na­
zionale e da quella di 
distribuzione dei cereali 
medesimi, dei prodotti e 
derivati sia nazionali che 
d'importazione, per la 
campagna cerealicola 
1948-49 . . • . . . . L. 29.000.000.000 

Capitolo n. 147-quater (nuo­
vo). - Onere a carico 
dello St~to derivante dal 
mancato collocamento~­
per cause di forza mag­
giore, entro il termine 
previsto ed ai prezzi uffi­
cialmente fissati, del ri­
sone· di raccolto 1948, af-
·fiuito all'ammasso ai 
sensi d~l decreto legisla­
tivo 5 settembre 1947, 
n. 888 .. · . . . . L. 2.500.000.000 

Esercizio 1949-50: 

Oapitolo n. 151-bis (nuovo). 
- Onere a carico dello 
Stato, risultante dalle 
gestioni di ammasso e di 
distribuzione del grano 
(tenero e duro) sia di pro­
duzione nazionale che di 
importazione e di depo-

. sito del grano e prodotti 
di provenienza estera per 
la campagna cerealicola 
1949-50 )) 23.500.000.000 

.Agli impegni anzidetti si fa fronte con i 
miglioramenti risultanti dai consuntivi prov­
visori nei confronti delle previsioni finali di. 
ciascuno degli esercizi 1948-49 e 1949-50, mi­
glioramenti accertati in lire 57.127A54.956,60 
per il primo e in lire 56.677.578.805,29 per il 
secondo degli esercizi stessi. 
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D]SEGNO DI LEGGE N. 1498 

.Assunzione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di distribuzione de] gra~ 
no e derivati destinati all'approvvigionamento alimentare del Paese (cam­
pagna 1953-54). 

Art. l. 

Per la campagna 1953-54 sono assunti a 
carico dello Stato il disavanzo della gestione 
di ammasso del grano (tenero e duro) di produ­
zione nazionale e quello della gestione di di-

· stribuzione sia del grano nazionale che del 1 

grano e derivati importati dall'estero per conto 
dello Stato e precisamente: 

a) il disava.nzo derivante dal minor ri­
cavo ottenuto nella cessione, ai prezzi ufficial­
mente fissati, del grano di produzione nazio­
nale, rispetto ai prezzi corrisposti ai conferenti~ · 

b) il disavanzo derivante dalla non inte­
grale coper~ura delle spese relative ai servizi di 
ammasso e di distribuzione per effetto della 
insufficienza delle quote accantonate in via 
provvisoria, nonchè in dipendenza della man:­
ca~a riscossione, sui quantitativi di grano te­
nero e duro rimasti inceduti a chiusura della 
campagna, delle quote. predette e di quelle ' 
forfettariamente fissate. 

Art. 2. 

L'effettiva entità dei disavanzi assunti a 
carico dello Stato con la presente legge verrà 
accertata - attraverso l'esame dei rendiconti 
finali di gestione da compil~re e da presentare 
dagli Enti gestori - dal Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste per quanto riguarda i 
disavanzi relativi alla gestione di ammasso e 
dall'Alto Commissariato dell'alimentazione per 
quanto riguarda quelli relativi alla gestione di 

· distribuzione. 
Alla liquidazione degli oneri come innanzi 

accertati provvederà il Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste, cui l'Alto Commissariato 
dell'alim,en.ta~ion,e :rime~terà 1 dopo l'esame di 

merito e con il proprio benestare, il rendiconto 
relativo alla gestione di sua competenza. 

Le modalità per la compilazione e la pre­
sentazione dei rendiconti finali di gestione sa­
ranno stabilite, previo parere della Corte dei 
conti, dal Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste, d'intesa con quello del tesoro~ e, per 
la gestione di distribuzione, anche dall'Alto 
Commissariato dell'alimentazione. 

Art. 3. 

Per la liquidazione degli oneri di cui alla 
presente legge è autorizzato, in via preventiva, 
lo stanziamento neUo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste della somma di lire 18.000.000.000, 
salva successiva autorizzazione della maggiore 
lpesa che sarà accertata in sede consuntiva. 

Art. 4. 

Alla spesa di lire 18.000.000.000, di cui ·al 
precedente articolo 3, si provvederà a carico 
del fondo speciale dello stato di previsione del 
1\finistero del tesoro per l'esercizio 1954-55, 
destinato alla copertura di oneri derivanti da 
provvedimenti legislativi in corso. 

n Ministero del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

Art. 5. 

In attesa della liquidazione finale degli oneri 
di cui alla presente legge ed allo scopo di ri­
durre. l'aggravio a carico del bilancio dello 
Stato, per effetto degli interessi maturati o 
maturandi sulle anticipazioni effettuate dalle 
Aziende di credito1 è autorizzata la correspon.., 
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sione alla Federazione italiana dei consorzi 
agrari ed ai Consorzi agrari provinciali, di 
acconti destinati alla parziale estinzione del 
credito vantato dalle .Aziende finanziatrici. 

Art. 6. 

Gli acconti di cui all'articolo precedente 
sono corrisposti dal Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste non oltre la misura del 90 per 
cento dello scoperto bancario, quale risulta 
dalle dichiarazioni di credito rilasciate, con­
formi ai propri estratti conto, dalle .Aziende 
finanziatrici, le quali con le dichiarazioni stesse, 
debbono impegnarsi a restituire alla Federa­
zione italiana dei consorzi agrari ed ai Consorzi 
agrari' provinciali le somme eventualmente 
riscosse in più dell'ammontare del loro credito, 
con i relativi interessi dalla data dell'avvenuta 
riscossione. 

Identico impegno assumono verso lo Stato 
la Federazione italiana dei consorzi agrari ed 
i Consorzi agrari provinciali. 

.Art. 7. 

In deroga alle disposizioni vigenti, gli ac­
conti da corrispondere in esecuzione della pre­
sente legge sono pagati mediante l'emissione 
di mandati diretti, rispettivamente a favore 
della Federazione italiana dei consorzi agrari 
e dei Consorzi agrari provinciali, i quali, ri­
scossa la somma, provvedono immediatamente 
a ripartirla tra le Aziende di credito interes­
sate, in conformità delle disposizioni impartite 
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 

I mandati diretti, emessi per il pagamento 
degli acconti e per la liquidazione finale degli 
oneri di cui alla presente legge, non sono sog­
getti alle disposizioni della legge 17 luglio 
1951, n. 575, e successive modificazioni. 




